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Toro. Da settimane si registrano gravi episodi di vandalismo
Sequela di pneumatici squarciati

Presi di mira mezzi pubblici e privati
Sono atti di inciviltà allo sta-

to puro. Qualcuno preferisce
definirli di vandalismo. Qualsi-
asi cosa essi siano, sono cer-
tamente deplorevoli.

Da giorni, almeno da due set-
timane, nell’area del parcheg-
gio comunale di via Pozzillo a
Toro si verificano episodi in-
qualificabili, che contrastano
con la ‘benevola’ e ‘pacifica’
indole della popolazione. Au-
tomobili di privati cittadini e
mezzi utilizzati per il servizio
pubblico vengono presi di mira
da sconosciuti che si accani-
scono squarciando gomme ar-
rivando perfino a manomettere
parti meccaniche dei mezzi par-
cheggiati nell’area di sosta li-
bera antistante la zona riserva-
ta alla sosta a pagamento. L’ul-
tima sorpresa l’hanno avuta i

dipendenti della cooperativa
che si occupa del servizio di
nettezza urbana. Il piccolo fur-
gone è stato ritrovato con le

due gomme posteriori forate da
oggetti affilati e appuntiti. Le
foto dimostrano come hanno
dovuto lasciare il mezzo gli ad-

detti che lo usano quotidia-
namente per la raccolta dei ri-
fiuti. E’ solo l’ennesimo di una
lunga serie di episodi.

Il medesimo copione nei
giorni scorsi ha riguardato au-
tovetture che i residenti par-
cheggiano nell’area e altri
mezzi di proprietà di enti pub-
blici. Deliberati atti di violen-
za che si ripercuote su ogget-
ti che già si erano verificati in
passato.

Fatti analoghi erano stati re-
gistrati in piazza Trotta in pie-
no centro storico dove deci-
ne di auto convergono ogni
giorno scegliendola come area
parcheggio. Che un anno fa il
Comune provvide a regola-
mentare conferendo ai resi-
denti appositi permessi.

                                            L.S.
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Ieri mattina
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Il ‘forziere’ è stato aperto. Al-
l’interno nessun gioiello, ma
700mila euro tra titoli, polizze as-
sicurative, libretti di risparmio e
contanti. Soldi liquidi.

I Finanzieri del Gico di Campo-
basso hanno rimesso le mani sul
tesoro di B.P., 58enne, oramai ex
funzionario dell’Agenzia dell’En-
trate arrestato nel maggio scor-
so con l’accusa di concussione.
Un episodio che destò partico-
lare clamore in città, prima di tut-
to perché al centro della bufera
era finito un ispettore delle En-
trate, poi per le modalità dell’ar-
resto. In via Crispi, all’uscita di
un negozio. Sembra che avesse
appena intascato una bustarel-
la: addosso i finanzieri gli ritro-
varono banconote segnate (500
euro). La mazzetta che, secondo
gli inquirenti, gli sarebbe stata

Genitori separati
e figli contesi
Vince il padre

Ha vinto un round importante l’uomo al quale era stato impedito
di vedere i due figli avuti con la donna da cui è separato e che
recentemente lo ha anche denunciato per stalking.

Ieri il sostituto procuratore Rossana Venditti ha dato parere favo-
revole all’istanza avanzata dall’avvocato Maria Assunta Baranello
che aveva chiesto la revoca del provvedimento secondo il quale
l’uomo, a seguito della denuncia, non poteva avvicinarsi ai figli. Ciò
ha indotto il gip Teresina Pepe a revocare la misura cautelare e
riportare la questione su binari più equilibrati. Fra marito e moglie i
rapporti personali erano compromessi già da anni e si sono esacer-
bati col passare del tempo. Fino a culminare in una denuncia per
stalking presentata dalla madre nei confronti dell’ex marito il quale,
a suo giudizio, era diventato troppo oppressivo nel chiedere di
esercitare il diritto di visita. Diritto che tentava di far valere alla
stregua della disposizione del giudice che in fase di separazione
aveva disposto l’affido condiviso. Un rapporto apparentemente
compromesso, una disputa fatta di incomprensioni e litigi che pro-
babilmente non  avrà mai né vinti e neppure vincitori.                          red.cro

‘Non appena ci hanno notifi-
cato il provvedimento di confisca
abbiamo presentato istanza al tri-
bunale del Riesame. Al momento

non ci resta che attendere il parere dei giudici’. E’
chiaro l’avvocato Angelo Piunno, legale del
58enne dipendente dell’Agenzia delle Entrate, a
cui la Guardia di Finanza ha sequestrato preventi-
vamente 700mila euro tra titoli, libretti di rispar-
mio, contanti e polizze assicurative. La difesa non

consegnata pochi minuti prima
da un piccolo imprenditore di
Campobasso. Lo stesso impren-
ditore che ha collaborato con i
baschi verdi per incastrare il fun-
zionario, successivamente alla
richiesta di denaro per evitare
controlli e verifiche fiscali. In-
somma, soldi per chiudere un
occhio. Il giorno del pagamento,
attraverso sofisticate apparec-
chiature di ascolto e di video-ri-
presa è stato possibile seguire
attimo per attimo il passaggio del
denaro dal commerciante al fun-
zionario e di intervenire al mo-
mento giusto, arrestando il pub-
blico dipendente.

Sotto il giogo dell’ispettore
erano finiti anche altri negozian-
ti del capoluogo: accurate inda-
gini hanno permesso di accerta-
re che più di qualche commer-

ciante aveva ricevuto le richie-
ste di denaro dal funzionario.
Tutto per evitare o ‘ammorbidi-
re’ ispezioni e controlli di natura
tributaria.

Arrestato il trenta
maggio, le indagini del-
la Finanza non si sono
fermate. Almeno fino a
ieri, quando è scattato
il sequestro preventivo
di 700mila euro, proba-
bilmente (come ha di-
chiarato più di qualche
imprenditore in fase di
istruttoria) proventi del-
le mazzette intascate nel
corso della sua attività ‘paralle-
la’.

Si tratta di un sequestro senza
precedenti in Molise: la normati-
va antimafia prevede, infatti, la
possibilità di confiscare patrimo-

Sotto sequestro un conto corrente bancario da 700mila euro

La Finanza chiude
il forziere dell’ispettore
Funzionario delle Entrate indagato per concussione

è di certo rimasta a guardare e ha fatto la sua
prima mossa, appellandosi al tribunale delle Li-
bertà. Arrestato il 30 maggio con l’accusa di con-
cussione, l’ispettore agli inizi di luglio ha ottenu-
to i domiciliari. ‘Non c’è pericolo che reiteri il rea-
to’, c’era scritto nelle motivazioni del giudice Te-
resina Pepe. Dal 21 ottobre il 58enne, ex dipen-
dente delle Entrare, è totalmente libero. Fine an-
che dei domiciliari. Poche ore fa, però, l’ennesima
tegola: il sequestro dei suoi beni.               An.Sa.

ni sproporzionati rispetto al red-
dito dichiarato per mezzo dell’ar-
ticolo 12 sexies della Legge 356
del ’92, in caso di condanna per
uno dei reati di criminalità orga-

nizzata. Inoltre,
con la finanzia-
ria del 2007,
questa possibi-

lità è stata estesa ai delitti contro
la pubblica amministrazione
(come concussione, corruzione
e peculato). Gli accertamenti
bancari avviati dal Gico hanno
evidenziato proprio una forte
sproporzione tra il reddito dichia-
rato e il patrimonio posseduto dal
funzionario dell’Agenzia dell’En-

trate. Di qui la richiesta di seque-
stro preventivo dei 700mila euro
che, al momento, non trovano
un’adeguata e plausibile giusti-
ficazione. Una tesi sposata an-
che dal giuduce per le indagini
preliminari che ha dato il via libe-
ra al sequestro.

                               An.Sa.

Ma la difesa già fa ricorso al Riesame

Importante incarico per l’as-
sessore ai Lavori Pubblici del
comune di Campobasso, Giu-
seppe Cimino, nominatomembro
del Direttivo nazionale dell’An-
ci (Associazione nazionale Co-
muni d’Italia). Il conferimento
dell’incarico è stato ufficializza-
to nella seduta del consiglio na-
zionale Anci che si è tenuto a
Roma giovedì scorso. L’asses-
sore Cimino è l’unico rappresen-
tante del Molise in seno all’im-
portante Associazione delle Au-
tonomie Locali. La nomina rap-
presenta il giusto riconoscimen-
to ad un amministratore serio,
corretto e professionalmente
valido, da anni al servizio della
collettività campobassana.

Cimino
al consiglio

nazionale Anci


